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PREMESSA 

 

 

 

 

 
“Semel scout semper scout” è il motto degli scout ed 

ancora oggi per me, non più giovane esploratore, lo 

scautismo resta un riferimento inscindibile della mia 

personalità. 

Il 15 luglio 1972, durante il campo estivo di Camigliatello, 

pronunciai la Promessa diventando “Piede Tenero” e da quel 

momento incominciai a percorrere il Sentiero scout. 

Oggi i ricordi si affollano nella mente. Dopo la Partenza 

dalle unità giovanili per diventare educatore ho servito 

l’Associazione in qualità di capo unità, capo gruppo, ed anche 

come cuciniere, magazziniere, cambusiere e factotum nei 

campi e in sede. Ho ricoperto anche ruoli non a contatto 

diretto con i ragazzi in qualità di dirigente locale, regionale e 

nazionale. 

Da amatore di storia, specialmente di Giarre e del suo 

hinterland, mi sono appassionato della ricerca delle origini 

dello scoutismo in città scoprendo che nel 1910 essa è stata 

una tra le prime realtà in Italia ad ospitare gli esploratori. 

Anche in questo ambito (di studio e di ricerca) ho avuto modo 

di essere utile al Movimento come referente/componente del 

Centro studi scout “Eletta e Franco Olivo” di Trieste, del 

Centro regionale studi e documentazione Agesci Sicilia, del 
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Centro studi e documentazione scout “Mario Mazza” di 

Genova. 

Oggi con orgoglio ho scritto queste poche ma intense 

pagine sullo scautismo locale degli inizi del Novecento 

dimostrando, una volta di più, che la Sicilia non è mai rimasta 

dietro a nessuno. A soli tre anni dalla nascita dello scautismo 

mondiale Giarre venne investita, assieme alle altre prime 

ventuno città italiane, da quella novità socio-educativa per 

ragazzi proveniente dall’Inghilterra; un Movimento 

antesignano di argomenti oggi patrimonio comune di tutti noi. 

A quel tempo solo un visionario (lungimirante) come Baden-

Powell poteva parlare di ambientalismo e di fratellanza 

mondiale, in un’epoca in cui le nazioni si preparavano alla 

Grande Guerra e facevano scempio delle risorse naturali ed 

ambientali con i metodi tipici del colonialismo in Africa ed in 

Asia. 

Quel piccolo seme, che fu impiantato in città oltre cento 

anni fa dal prof. Angelo Russo, è germogliato e presto è 

cresciuto adattandosi alla mutata società attuale continuando 

a dare i suoi frutti ancora oggi. 

 

Giarre, 20 giugno 2022 

 

     L’Autore 
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PREFAZIONE 

 

 

 

 

 
Personalmente amo ripetere che un uomo che non conosce 

il proprio passato, la propria famiglia, la propria storia è 

stato un bimbo al quale nessuno ha raccontato le storie di 

famiglia, nessuno ha fatto vedere gli album delle foto di 

famiglia… 

Mario Cavallaro, da piccolo, deve avere ascoltato tanti 

racconti sul passato perché è indubbiamente un amante della 

storia locale. E, vista anche la sua passione per lo scautismo, 

ha riversato anche in quest’ambito tale amore. 

Infatti l’Autore, membro del comitato scientifico del 

Centro regionale studi e documentazione Agesci Sicilia ormai 

da oltre tre lustri, ha mostrato già in diverse occasioni le sue 

capacità di ricerca sin dal Suo “Giarre 85 anni di scoutismo” 

del 1995 – pubblicato in occasione delle relative celebrazioni 

locali di quell’anno – scrivendo più volte sulla storia dello 

scautismo giarrese con aggiornamenti successivi delle sue 

scoperte. 

Il lavoro del ricercatore è quello di adoperarsi per trovare 

le tracce che il tempo non è ancora riuscito a cancellare. Ed 

è ciò che l’Autore è riuscito a fare (e auspichiamo che 

continui). In occasione della ricorrenza dei suoi 

cinquant’anni di Promessa scout, grazie alle sue interessanti 

e proficue ricerche storiche sul territorio in cui vive, Egli ci 
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diletta con un saggio in cui fa uno spaccato della realtà del 

passato nel quale colloca le vicende che hanno caratterizzato 

lo scautismo. 

I particolari descritti e i peculiari documenti rinvenuti nel 

tempo, che non voglio – come dicono oggi i giovani – 

spoilerare, costituiscono un arricchimento non solo della 

storia locale ma di tutta la storia dello scautismo in Sicilia, 

soprattutto degli albori, quando veramente poco era 

registrato per i posteri. 

L’Autore interpreta ottimamente il dovere di non 

dimenticare, di mantenere la memoria, proprio del pensiero 

del filosofo Ricoeur: «Se non bisogna dimenticare, è anzitutto 

per resistere all’universale rovina che minaccia le tracce 

stesse lasciate dagli eventi: per conservare radici all’identità 

e per mantenere la dialettica di tradizione e innovazione, 

bisogna tentare di salvare le tracce.». 

Così il ricostruire e il salvare tali tracce, con l’accurato 

lavoro fatto dall’Autore, diventano – allargando il quadro 

d’insieme – memoria di un intero territorio, di quanto vi è 

accaduto “sopra” nell’arco cronologico riportato. 

 

Catania, 29 maggio 2022 

 

Antonio F. Scalini 
Centro regionale studi e documentazione 

sullo scautismo in Sicilia 
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Lo scautismo ufficialmente è nato il primo agosto 1907 

nel Regno Unito grazie all'intuizione di sir Robert Baden-

Powell, un generale dell’esercito inglese e, a distanza di 

soli tre anni, arrivò Italia con i Ragazzi esploratori italiani 

(Rei); tre delle prime 22 città in cui approdò sin 

dall’inizio erano siciliane: Palermo, Messina e Giarre. 

Sul quotidiano “La Tribuna” del primo dicembre 1910 

vennero pubblicati i nomi dei 22 centri e i relativi 

referenti. 

Già un volantino, databile presumibilmente a metà (o 

poco più) 1910, aveva anticipato l’informazione con la 

pubblicazione dei nomi delle 22 città e dei referenti. Il 

prof. Angelo Russo, un docente giarrese di inglese e di 

francese alla Scuola Nautica di Riposto, era il nome di 

riferimento per Giarre.  

Tra l'Ottocento e l'inizio del Novecento, Giarre e 

Riposto hanno vissuto il loro massimo splendore 

economico grazie alla ricchezza del bacino produttivo 

dell'ex contea di Mascali che dava lavoro a tutte le fasce 

sociali della popolazione. I proprietari terrieri, i 

commercianti, gli artigiani, i mediatori, gli operai, i 
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contadini, i marittimi conducevano pertanto una vita di 

gran lunga migliore rispetto agli abitanti delle altre zone, 

anche limitrofe, tanto è vero che le campagne e gli 

agglomerati abitativi del versante orientale dell'Etna 

diventarono un irresistibile polo di attrazione di molti 

lavoratori in cerca di fortuna e benessere. La contea di 

Mascali non è mai stata terra di emigrazione, così come 

non lo erano tutte le fasce costiere siciliane. 

L’economia locale si basava essenzialmente 

sull’agricoltura, ma ad essa si aggiungeva una nutrita 

serie di attività imprenditoriali che spaziavano 

dall’artigianato, al commercio, ai trasporti. 

La posizione naturale del centro di Giarre si offriva 

come un luogo di confluenza e di snodo nel territorio 

ionico-etneo e nel suo ricco e variegato emporio si 

rifornivano perfino gli abitanti dei paesini della zona 

settentrionale dell'Etna e della valle d'Alcantara i quali, 

oltre a fare gli acquisti dei beni a loro necessari, vi 

conferivano le loro produzioni agricole o casearie per 

essere trasformate nelle locali industrie e/o 

commercializzate per il consumo locale oppure esportate 

all'estero dai commercianti di Riposto il cui porto era 

attivissimo, specialmente con i mercati inglesi. Pertanto i 

due comuni si ponevano come un'unica città leader e 

cuore propulsore dell'economia del territorio ionico-

etneo. A Giarre inoltre avevano sede molti “esercenti le 

arti liberali” ovvero gli avvocati, medici, ingegneri 

rinomati ed apprezzati in tutto l’hinterland che gravitava 

sulla città. 

Le città di Giarre e di Riposto, benché con 
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amministrazioni separate, erano ben collegate l'un l'altra. 

A nord c'era la via Cecchina e a sud la Va Vecchia; poi 

fu realizzato lo Stradone, dritto come una schioppettata: 

l'attuale corso Italia. 

Gli abitanti di entrambe le città sono stati legati da 

sempre a doppio filo per comuni parentele, amicizie ed 

interessi, pur non sottraendosi alle tipiche beghe 

campanilistiche delle cittadine confinanti che traggono 

origine da un ceppo comune. Entrambe nacquero nel 

Cinquecento (e forse anche prima) come quartieri della 

contea di Mascali al cui interno convissero per alcuni 

secoli, poi Giarre, diventata ormai popolatissima e 

soprattutto ricca, nel 1815 ottenne l’autonomia 

amministrativa da Mascali, portandosi dietro anche 

Riposto che prosperava grazie al suo porto commerciale; 

nel 1841 quest’ultima ottenne anch’essa l’autonomia 

diventando comune autonomo. I due comuni seguendo 

aspirazioni ed inclinazioni differenti (una Giarre 

imprenditoriale e una Riposto marinara) si ingrandirono 

e progredirono anche in campo sociale attingendo al 

progresso tecnologico di quel periodo. Nelle due città si 

sentiva la necessità di stare al passo con i tempi moderni: 

arrivò sin dai primissimi decenni del Novecento sia la 

luce elettrica (addirittura a Giarre fu realizzato un 

impianto di produzione in loco grazie ai fratelli Di 

Mauro) e sia il telefono.  

I palazzi delle strade principali dei due centri erano il 

segno tangibile della dinamicità e del gusto raffinato 

degli abitanti di ceto agiato possedendo facciate di rilievo 

e di pregevole fattura così come gli interni e la mobilia in 
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buona misura in stile Liberty. Poi dal 1939 al 1945 i due 

centri furono di nuovo riunificati in un’unica entità 

amministrativa con il nome in un primo momento di 

Giarre-Riposto e poi di Ionia per ritornare infine e 

definitivamente separate amministrativamente. 

Palermo, Messina e Giarre-Riposto, le tre città siciliane 

nelle quali per prime attecchì lo scautismo, erano 

accomunate dall’avere un porto commerciale molto 

attivo e trafficato. I tre porti peraltro intrattenevano 

molteplici interessi commerciali con l'Inghilterra e il 

porto di Riposto, anzi, aveva fittissimi rapporti 

economici anche con Malta che all'epoca era un 

protettorato britannico. 

Il prof. Angelo Russo, referente per Giarre del nascente 

scautismo italiano, possedeva le caratteristiche 

necessarie per entrare in contatto con le novità che 

provenivano dall'Inghilterra in quanto era un insegnante 

di lingua inglese in una scuola nautica di una città di mare 

e con un porto molto attivo. Oltre a questa caratteristica 

il prof. Angelo Russo ne possedeva ancora un'altra molto 

più indicativa: era, con ragionevole certezza, affiliato alla 

massoneria. Non abbiamo alcuna prova documentale, ma 

gli indizi in nostro possesso possiamo definirli 

schiaccianti. I vertici inglesi dello scautismo di quel 

periodo erano tutti, o quasi tutti, massoni e probabilmente 

perfino Baden-Powell lo era anche se le logge 

massoniche britanniche smentiscono la sua affiliazione 

alla “fraternità massonica”1, tuttavia, come dicevamo, 

                                                             
1 “Ci sono state due complete ricerche nei Registri della Grand 

Lodge per il nome di Lord Robert Baden Powell, ma non vi è stata 
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erano massoni molti suoi amici e molti esponenti del 

movimento inglese di allora che in buona misura 

provenivano dalle alte gerarchie militari di Sua Maestà 

Britannica. Era massone anche il barone inglese sir 

Francis Vane of Hutton che fondò a Bagni di Lucca il 12 

luglio 1910 lo scautismo italiano con il contributo 

determinante del maestro Remo Molinari, il primo capo 

istruttore scout d'Italia. Un’ipotesi molto accreditata 

vuole che sia stata proprio la massoneria a veicolare lo 

scautismo nel mondo. 

In Sicilia, grazie ad una approfondita ricerca eseguita 

dagli storici dello scautismo siciliano, Antonio Scalini e 

Salvatore Zappardino, è stato accertato che i referenti dei 

“primi centri d’organizzazione” scout di Palermo, 

Reginald Macbean e Teodoro Merlo di S. Elisabetta, e di 

Messina, Adelitre Borri, fossero dei massoni. 

Per il referente di Giarre, il prof. Angelo Russo, non ci 

sono prove ma, come dicevamo, due indizi. 

Il primo ci porta alla loggia massonica “Mongibello” 
fondata a Giarre il 17 agosto 1908. Tra i suoi 78 iscritti, 

9 erano insegnanti. Il secondo, più determinante, è dato 

dalla elezione del prof. Angelo Russo a presidente della 

Società Dante Alighieri di Giarre-Riposto avvenuta il 3 
agosto 1910. I rapporti tra la Dante Alighieri e la 

massoneria erano fittissimi e pertanto saremmo portati a 

                                                             

trovata alcuna traccia di lui che sia stato avviato o sia stato un 
membro della istituzione. Né vi è alcuna registrazione che sia stato 
avviato in una qualsiasi altra Lodge aderente alla Grand Lodge” 
(nota emanata dalla biblioteca e museo della Grand Lodge 
degli Stati Uniti d'Inghilterra, Londra 9 luglio 1990). 
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ritenere che un rappresentante di rilievo, ovvero il 

presidente, di una realtà locale che affondava le proprie 

radici nella massoneria dovesse essere certamente un 

fervente “libero muratore”. 
Tornando all’associazione dei Ragazzi esploratori 

italiani (Rei), registriamo che ben presto essa confluì nel 

Corpo nazionale giovani esploratori italiani (Cngei) il cui 

fondatore fu il professor Carlo Colombo (1869-1918). 

Non sappiamo per quanto tempo i Rei di Giarre 
restarono in attività, anche perché questa associazione 

nazionale ebbe vita molto breve, tuttavia “Sii 

Preparato!”, organo ufficiale del Cngei di giugno 1915 

pubblica la notizia che Giarre era inserita nell'elenco 
delle sezioni non ancora riconosciute ma già in avanzata 

organizzazione. La notizia pubblicata dal periodico è 

estremamente laconica, ma d'altronde non poteva essere 

diversamente visto il pullulare, in tutta Italia e nelle 
colonie, di nuove sezioni. Pertanto è presumibile che i 

primi scout giarresi abbiano vissuto interamente 

l’esperienza del Rei per poi transitare nel nascente Cngei 

senza soluzione di continuità. 

Nel 1916 gli scout giarresi erano nel pieno delle proprie 
attività2, infatti il 24 maggio 1916 venne fondata la sotto-

sezione di Giarre i cui membri di diritto o elettivi erano 

personaggi di primissimo piano di Giarre e di Riposto 

come si usava allora. 
 

Il comitato partocinatore della sotto-sezione Cngei di Giarre 
L’avv. Orazio Trombetta sindaco di Giarre (presidente); 

                                                             

2 Cfr. Bollettino Ufficiale del Corpo Nazionale Giovani 
Esploratori Italiani del 15 Giugno 1916. 
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Il cav. uff. prof. Salvatore Puglisi delegato del sindaco di Riposto (vice 
presidente); 

Il notaio cav. Francesco D'Angelo (vice presidente); 
Il prof. Gaetano Mondello originario di Messina ed insegnante di 

educazione fisica del Regio ginnasio di Giarre (sottocommissario), 
l'omologazione del brevetto avvenne il 17 giugno 1916 dalla Sede 
centrale del Cngei; 

Il prof. Alfio Grassi (segretario); 
Il prof. Antonio Carbone (cassiere); 
ed inoltre il tenente colonnello Lo Cicero, l'ing. Pasquale Finocchiaro, il 

prof. Filippo De Marco, direttore del Regio ginnasio delegato del Regio 
provveditore agli studi, il dr. cav. Carmelo Canale medico chirurgo del 
comune di Giarre, il prof. Francesco Grasso vice ispettore scolastico 
delegato del presidente del Patronato scolastico, il prof. Carmelo Vasta 
delegato della Croce rossa italiana, il cav. notar Francesco D'Angelo 
delegato delle società sportive, il cav. Giuseppe Raia, ispettore 
scolastico, il prof. cav. Federico Cafiero presidente del Regio istituto 
nautico di Riposto e delegato dei capi di istituto, l'avv. Cosimo Cucinotta 
delegato stampa, il cav. Rosario Di Mauro delegato del comitato di 
preparazione civile di Giarre, il cav. Francesco Caltabiano Pennisi 
delegato degli enti umanitari e presidente della congregazione di Carità 
di Riposto, il prof. dr. Giuseppe Agresta direttore del Regio corso 
magistrale di Giarre, prof. dr. Alfio Grassi insegnante al Regio ginnasio 
di Giarre, l'avv. Isidoro Russo consigliere comunale di Giarre, il prof. 
Antonio Carbone insegnante nelle scuole di Giarre, dr. Angelo Vasta 
medico chirurgo di Riposto, il prof. cav. Vincenzo Pappalardo della 
Regia scuola commerciale di Riposto, il prof. Leonardo Patanè 
professore di italiano nel Regio istituto nautico di Riposto, il prof. 
Placido Grasso, insegnante dell’Istituto commerciale di Riposto. 

 

Il prof. Angelo Russo non compare tra i componenti 

del comitato patrocinatore e a noi non sono giunte le 

motivazioni; siamo a conoscenza solamente che è 

deceduto nel gennaio 1918. 

Grazie al giarrese dott. Sebastiano Russo, appassionato 
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della ricerca delle fonti storiche e amatore di storia 

postale, sono pervenute a noi una cartolina e tre buste 

“affrancate e viaggiate” risalenti a quel periodo. Reperti 

di scarsissimo valore filatelico ma per gli scout locali 

indubbiamente preziosissima fonte di notizie certe. 

La busta più interessante è stata spedita il 21 aprile 

1916 dalla Sede centrale del Cngei ed era indirizzata allo 

“Sti.mo Sig. Prof. Gaetano Mondella, Insegnante di 

Educazione Fisica, R. Ginnasio 'M. Amari' – Giarre" (in 

realtà il cognome era Mondello). Il prof. Gaetano 

Mondello, era nato a Messina il 16 gennaio 1882 da 

Antonino Mondello e Giuseppa Cascoschi ed è deceduto 

a Messina il 7 giugno 1948; fu un insegnante di 

educazione fisica e tenente di fanteria insignito con due 

croci al merito di guerra. 

La cartolina fu spedita dalla filiale di Genova della ditta 

G. Vigo e C. il 30 giugno 1916 e indirizzata sempre al 

prof. Gaetano Mondello. Essa ci suggerisce che il riparto 

giarrese fosse abbastanza corposo. Il direttore della filiale 

scriveva, infatti, di aver inviato “25 bastoni” a mezzo 

ferrovia Grande Velocità - fermo stazione Giarre”. 

Tenuto conto che il bastone rientrava nella dotazione dei 

Giovani esploratori, dai 12 ai 18 anni, potremmo 

desumere che a Giarre ci fossero almeno una squadra con 

tre gruppi di esploratori; probabilmente c'erano anche le 

squadriglie, riunite in drappelli, dei novizi di età 9 - 12 

anni i quali non portavano bastone. Il Cngei dell'epoca 

era composto da un Corpo nazionale suddiviso in 3 

legioni, ogni legione era ripartita in almeno 4 divisioni 

che a loro volta erano suddivise in almeno 4 colonne 
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ciascuna. E poi a cascata, a livello locale, troviamo: 

riparti, compagnie, drappelli, squadre e gruppi, le attuali 

pattuglie e/o squadriglie, formate da 4 a 10 ragazzi. 

Una preziosa fonte di informazione sul Cngei ci viene 

fornita dal manuale “Scoutismo” redatto da un ufficiale 

dell’esercito italiano Ferdinando Romagnoli e pubblicato 

nella seconda stesura rielaborata dall’autore nel 1916 

della Casa editrice Hoepli. La versione originaria era 

stata censurata dal Cngei probabilmente perché “troppo 

militare”. 
 

Il Cngei 

 

 

Nel manuale oltre a trovare notizie sul Cngei 

dell’epoca e sulle modalità dell’istruzione dei giovani 

Fonte: Ferdinando Romagnoli 
“Scoutismo”, Hoepli Milano 1916 
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scout -suddivisi in aspiranti, allievi, cadetti ed effettivi e 

dei loro ufficiali (che oggi sono i capi unità)- ci sono 

un’infinità di nozioni e di notizie tipiche dei sussidiari di 

scuola elementare. Oltre alle nozioni di storia, di 

geografia e di scienze il manuale era arricchito dalle 

tecniche (benché elementari) militari: ad esempio era 

spiegato “come rilevare gli indizi che in caso di guerra 

possono far desumerne la presenza del nemico”. 

Le altre due lettere fornite dal dott. Sebastiano Russo 

sono a firma del comandante della divisione militare di 

Messina e della fortezza costiera Messina - Reggio 

Calabria e del comandante del 288° battaglione M.T. di 

Acireale. Furono spedite entrambe il 21 luglio 1916 e 

recapitate a Giarre il giorno successivo in occasione della 

“solenne funzione del Giuramento dei Giovani 

Esploratori su la Bandiera della Patria”. Cerimonia 

svoltasi qualche giorno dopo alla presenza delle massime 

autorità cittadine, così com'era d'uso in quegli anni. 

E’ pervenuto a noi un cartoncino, gelosamente 

conservato dalla famiglia Grassi, scout giarrese da 

diverse generazioni, che recita l'inno dei Giovani 

esploratori di Giarre-Riposto, una lirica densa di 

patriottismo. Il cartoncino, datato 9 luglio 1916, è a firma 

di Leonardo Patanè Finocchiaro, docente presso il Regio 

istituto nautico "Ruggero di Lauria" di Riposto. 

Un altro importantissimo reperto risalente a quel 

periodo, un negativo su lastra di vetro che purtroppo non 

è più integra, conservato nell’eccezionale fototeca di 

Annalisa Di Mauro, riproduce alcuni scout in una 

simulazione di azione di guerra. 
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Ne vediamo cinque con i bastoni comprati presso la 

ditta G. Vigo e C. di Genova puntati come dei fucili; altri, 

gli ambulanzieri, aiutano i commilitoni “feriti” e sullo 

sfondo, due esploratori ne sorreggono sulle spalle un 

terzo a formare una torretta. Nella stessa fotografia sono 

ripresi anche altri due ragazzi non scout (privi della tipica 

uniforme dei Giovani esploratori italiani), che assistono 

con certa aria di invidia alla simulazione delle operazioni 

militari. 

Il documento non ha data certa e neppure permette di 

individuare il luogo della ripresa. Tuttavia poiché quella 

immagine risulta inserita in una collezione di fotografie 

degli abitanti di Giarre e delle zone limitrofe e dei luoghi 

del tempo, la particolare foggia dei pantaloni delle 

uniformi e soprattutto l'atteggiamento militaresco nella 

simulazione di una battaglia, possiamo affermare senza 

dubbio che nella fotografia si vedono i ragazzi del prof. 

Mondello e che è stata scattata tra il 30 giugno 1916, data 

di spedizione della cartolina della ditta G. Vigo e C., e la 

fine della Grande Guerra, quando ormai i riferimenti al 

militarismo erano in via di esaurimento, facendo 

diventare il movimento simile a quello che conosciamo 

oggi. 

Dalla lettura dei paragrafi precedenti emerge in tutta 

evidenza il pressante accostamento tra lo scautismo di 

quel periodo e il “militarismo”. Abbiamo letto, infatti, il 

rincrescimento dei comandanti di Messina e di Acireale 

a non poter partecipare alla “Cerimonia del 

Giuramento”: la “Promessa” diremmo ora. Ma non è 

stato sempre così, anzi è stato solo un breve periodo, 
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infatti “...Il prof Camillo Gamba, dell'Università agli 

Studi di Bari nel suo pregevole 'R.B.P. e il suo metodo 

educativo', tratta di 'talune critiche superficiali' mosse 

allo scoutismo. E fra queste quelle del 'militarismo' che 

egli cerca di analizzare per vedere se sia o meno 

attribuibile al metodo. Conclude per il no, pur riportando 

che in Inghilterra, nel periodo della prima guerra 

mondiale, gli esploratori avevano prestato validi servizi 

nelle retrovie, nella guardia costiera, ecc. tanto da far 

dire allo stesso B.P.: 'Questa mobilitazione così rapida 

ci valse fama considerevole'. Credo giusto che ciascun 

cittadino - e tali sono anche i boyscout - si senta parte 

viva della Nazione quando questa è tanto gravemente 

impegnata come in una guerra. Così fecero i Belgi, i 

Canadesi ed altri; gli esploratori australiani partirono 

per venire in Inghilterra e collaborare allo sforzo di 

resistenza. Anche noi italiani esultiamo per quello che 

hanno fatto i nostri ragazzi del Risorgimento, siano essi 

i 'Martinit' di Milano o i 'Picciotti' siciliani. Le guerre 

sono momenti eccezionali che deformano tutte le cose 

piegandole ad un'esigenza molto severa, quella della 

sopravvivenza. Io non mi meraviglio certo se anche noi 

abbiamo dato la nostra parte. Considererei cosa grave 

invece se, passata la guerra e superate le crisi che 

generalmente la seguono, gli esploratori avessero 

continuato a fare servizi di 'retrovie' e non si fossero 

sforzati di riportarsi ai principi fondamentali del metodo 

[...] Comunque, tutto quanto nel Cngei era legato a 

forme militari, alla guerra ecc. era già finito con la 

riforma Fiorini e l'applicazione del 'sistema dei gruppi', 
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che è del 1921, e definitivamente con Villetti, dal 1922 in 

poi”3. 

La Prima Guerra Mondiale fu un vero banco di prova 

per gli scout di tutto il mondo di quel periodo i quali 

furono impegnatissimi nei servizi di retrovia e di 

assistenza alla popolazione e alle truppe. Naturalmente 

anche quelli giarresi si resero utili. Infatti tra il 1917 e il 

1919, quando la città accolse un centinaio di profughi di 

Cismon del Grappa, una piccola cittadina di montagna in 

provincia di Vicenza che dovettero lasciare le proprie 

case dopo la disfatta di Caporetto, gli esploratori giarresi 

certamente non fecero mancare il proprio contributo (i 

cosiddetti servizi di retrovia) nei confronti di quella 

comunità di connazionali che per motivi bellici fu 

costretta ad abbandonare la propria terra. 

La sotto-sezione di Giarre, fondata nel 1916 e 

diventata ormai una grossa realtà nel tessuto cittadino dei 

due centri, il 19 febbraio 1919 fu elevata a sezione ed 

assunse la denominazione di Sezione Giarre-Riposto4. 

Anche in questo caso la dirigenza locale era formata da 

persone di primissimo rilievo dei due comuni. 
 

Il comitato patrocinatore della sezione Cngei di Giarre-Riposto 
Il presidente della sezione Cngei Giarre-Riposto fu il giarrese notar 

Francesco D'Angelo; 
Il vice presidente il sindaco di Giarre avv. Orazio Trombetta; 
Il commissario era il prof. Gaetano Mondello, il cui brevetto fu poi 

omologato l'8 marzo 1919 dalla Sede centrale del Cngei; 

                                                             

3 AA.VV., Dieci Lustri di Vita G.E.I., II edizione 1976. 
4 Bollettino Ufficiale del Corpo Nazionale dei Giovani 

Esploratori Italiani, Gennaio-Febbraio-Marzo 1919. 
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Il segretario-tesoriere era il prof. Carbone; 
I componenti del comitato patrocinatore erano il cav. Michele Politi, il cav. 

Vincenzo Pappalardo, il cav. Giuseppe D'Angelo, il cav. De Salvo ed il 
sig. Giovanni Fragalà. 

 

Probabilmente da lì a poco sarebbe finito il primo 

pezzo di storia dello scautismo a Giarre infatti da questo 

momento troviamo sempre più riferimenti a scout di 

Riposto; certo è che nel 1924 fu fondato a Riposto il 

gruppo dell’Associazione scautistica cattolica italiani 

(Asci) “Mons. Cento” che diede vita, con alterne 

vicende, ad una lunghissima tradizione che è giunta fino 

ad oggi. 
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Volantino che pubblicizza le prime 22 città italiane - 1910 
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La Tribuna del 1° dicembre 1910 
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Elenco delle sezioni in avanzata organizzazione - 1915 

Brevetto di sottocommissario di sezione del prof. Gaetano Mondello - 1916 
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Componenti del comitato patrocinatore della sottosezione di Giarre - 1916 
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Busta spedita dal Cngei di Roma al Prof. Mondello di Giarre - 1916 

Cartolina spedita dalla ditta 
G. Vigo e C. di Genova 

1916 
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Scout di Giarre (foto databile tra il 1916 e il 1919) 
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Busta con lettera del comandante del 288° Battaglione di Acireale - 1916 
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Busta con lettera del coman-
dante della Fortezza costiera 
di Messina e Regio Calabria 

1916 
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Inno dei “Giovani Esploratori” di Giarre-Riposto - 1916 
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Necrologio del professor Angelo Russo - 1918 
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Componenti del comitato patrocinatore della sezione di Giarre-Riposto 
1919 

Brevetto di commissario di sezione del prof. Gaetano Mondello 
e conferimento della medaglia al merito dell’esploratore Michele Politi 

1919 



36 

 

  



37 

 

 



38 

 

 



39 

 

 

 

 

  

Tratto da: “Giarre 85 anni di Scoutismo” - Bracchi Giarre 1995 



40 

 

 

  


